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ASSOCIAZIONE CARTA DI ROMA 

La Carta di 
Roma è 

composta da 4 
principi e da un 

glossario	

Protocollo deontologico che riguarda
migranti, richiedenti asilo, rifugiati e vittime 

della tratta.

Redatto e firmato il 12 giugno 2008 dal 
Consiglio nazionale dell’Ordine dei 

giornalisti e dalla Federazione della Stampa.
!

Fondata nel 2011 dall’Ordine nazionale dei 
giornalisti, FNSI e da una rete di 14 

associazioni di società civile per 
promuovere e monitorare l’applicazione 

del codice deontologico.
Unhcr, Unar e Oim sono invitati 

permanenti.
!



ASSOCIAZIONE CARTA DI ROMA 
I PRINCIPI 

TERMINOLOGIA: 
usare termini 

giuridicamente 
appropriati 

TUTELA 
DELL’IDENTITA’: 

proteggere l’identità 
dei rifugiati 

USO DELLE FONTI: 
interpellare esperti 
di organizzazioni e 

associazioni 

CORRETTEZZA E 
COMPLETEZZA: non 
distorcere i fatti, 

non fornire 
informazioni 

imprecise 



ASSOCIAZIONE CARTA DI ROMA 
1. TERMINOLOGIA APPROPRIATA 

“Usare termini giuridicamente appropriati sempre al fine di restituire al 
lettore e all’utente la massima aderenza alla realtà dei fatti, evitando 

l’uso di termini impropri”.



PAROLE E CORNICI 



PROTEZIONE INTERNAZIONALE E  
NAZIONALE 



 
ASSOCIAZIONE CARTA DI ROMA 

2. TUTELA DEI MIGRANTI/RIFUGIATI 

Rivolgersi, se 
possibile a mediatrici 
e mediatori culturali;
Verificare i contesti 

di provenienza

“Tutelare i richiedenti 
asilo, i rifugiati, le vittime 
della tratta ed i migranti 
che scelgono di parlare 

con i giornalisti, adottando 
quelle accortezze in 
merito all’identità ed 
all’immagine che non 

consentano 
l’identificazione della 

persona”



CODICE DI CONDOTTA UE 
TUTELA DELL’IDENTITA’ – APPELLO CARTA DI ROMA (Agosto 2021) 



 
 

ASSOCIAZIONE CARTA DI ROMA 
3. CORRETTEZZA E  

COMPLETEZZA DELL’INFORMAZIONE   

“Evitare le diffusione di informazioni 
imprecise, sommarie e riflettere sul danno 
che può essere arrecato da comportamenti 

superficiali e non corretti, che possano 
suscitare allarmi ingiustificati, anche 

attraverso improprie associazioni di notizie, 
alle persone oggetto di notizia e servizio; e 

di riflesso alla credibilità della intera 
categoria dei giornalisti” 

 Rispetto del principio di verità sostanziale !



 
 

ASSOCIAZIONE CARTA DI ROMA 
4. USO DELLE FONTI 

“Interpellare, quando ciò sia 
possibile, esperti ed organizzazioni 
specializzate in materia, per poter 

fornire al pubblico l’informazione in 
un contesto chiaro e completo, che 

guardi anche alle cause dei 
fenomeni 



 
 

ASSOCIAZIONE CARTA DI ROMA 
4. USO DELLE FONTI 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

I NUMERI 



 
 

DISINFORMAZIONE, MISINFORMAZIONE  
E FAKE NEWS 

La sfida nella copertura delle crisi 
mediatiche, dunque, non riguarda tanto le 
fake news secondo le definizioni degli 
organismi europei – una notizia falsa o 
fuorviante concepita, presentata e diffusa a 
scopo di lucro o per ingannare 
intenzionalmente il pubblico, e che può 
arrecare un pregiudizio pubblico – ma 
l’ambito più ampio della misinformazione, 
che si caratterizza per la presenza di 
contenuti non corretti, non accurati, e in 
alcuni casi fuorvianti ma privi dell’intento 
specifico di mentire e di manipolare il 
pubblico.  
Cfr. “Journalisme, ‘Fake news’ & 
Disinformation”, Handbook for Journalisme 
Education and Training, Unesco, 
https://en.unesco.org/fightfakenews  

le Linee Guida della Commissione 
europea del 2018 per contrastare 
la disinformazione online e il 
Manuale di “Journalism, Fake 
News & Disinformation” 
dell’Unesco ricordano che “per un 
sano dibattito democratico è 
necessario un ecosistema 
dell'informazione ben funzionante, 
libero e pluralistico, basato su 
standard professionali elevati”. Fra 
gli attori che possono svolgere un 
ruolo di informazione corretta, 
diversificata e di qualità vi sono 
proprio i media tradizionali in cui è 
centrale il ruolo della mediazione 
giornalistica. 



 
 

DISINFORMAZIONE, MISINFORMAZIONE  
E FAKE NEWS 

 
 



 
 

ASSOCIAZIONE CARTA DI ROMA 
INTERVISTE CON LE PERSONE FRAGILI 

-  Creare un'atmosfera di cura e fiducia; 
-  Spiegare alla persona perché la sua storia 

è importante  
-  Informare sugli obiettivi del colloquio; 
-  Introdurre il mezzo di comunicazione in cui 

verrà trasmessa, l'ambientazione e il modo 
in cui verrà presentata l'intervista; 

-  Dite loro che possono chiedere delle pause 
se ne sentono il bisogno e che non sono 
obbligati a rispondere a qualsiasi domanda 
che sembri troppo invadente; 

-  Specificare fin dall'inizio la durata del 
colloquio 

 

-  Tuttavia, alcuni media coprono le spese di 
viaggio e di ristorazione della persona. 

-   Scegliete con cura l'interprete e, se è 
necessario un colloquio, fategli firmare un 
codice di condotta che includa una 
clausola di riservatezza per proteggere la 
sicurezza della persona che testimonia. 

-  Scegliete con cura anche il luogo del 
colloquio 

-  Non condurre l'intervista in prossimità di 
altri media. 

-  Evitare di condurre l'intervista in presenza 
di persone che potrebbero esercitare 
pressioni sulla vittima. 

 Fonte: Anne-Marie Impe, : http://www.ajp.be/wp- content/uploads/
2021/11/2021_AJP_Guide_PratiqueWeb-SD-2211-1.pdf  
 



STAMPA	

-16-	

L’analisi	 diacronica	 di	 un	 insieme	 di	 appellativi	 stigmatizzanti	 restituisce	 un	 risultato	 parzialmente	
confortante.	La	penetrazione	nei	titoli	sfiorato	il	5%	dei	titoli	nel	2014,	per	poi	diminuire	e	attestarsi	dal	
2016	a	oggi	su	valori	attorno	all’1,5%	dei	titoli	

Mutazione dei termini spregiativi o inadeguati (clandestino, extracomunitario, vu cumprà, zingaro, nomade) adoperati 
dalla stampa (16 luglio 2013 - 31 ottobre 2022) 
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INFORMAZIONE	E	VOCI	DEI	PROTAGONISTI	

-17-	

Nelle	 notizie	 sulle	 migrazioni	 si	 è	 fotografata	 una	 presenza	 elevata	 e	 costante	 di	 dichiarazioni	 di	
esponenti	politici.	Nel	corso	degli	anni	questa	presenza	è	rimasta	nel	range	31%-43%,	fino	all’inedita	e	
temporanea	flessione	del	2022	(20%).	
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La voce di migranti e rifugiati nei telegiornali (% di notizie con dichiarazioni in voce sul totale delle notizie), confrontata con 
la presenza dei politici. Edizioni di prima serata Rai, Mediaset e La 7 (gennaio 2013-ottobre 2022) 



STAMPA	

-18-	

Le	occorrenze	di	 lemmi	evocativi	della	cornice	di	crisi	 («emergenza»,	«muro»,	«allarme»,	«sicurezza»,	
«crisi»,	 «minaccia»	 e	 «invasione»)	 conta	 5.269	 occorrenze,	 con	 una	 variabilità	 di	 penetrazione	 nei	
diversi	anni	modesta.	

1159	
932	 911	 840	

571	
435	 421	

0	

500	

1000	

1500	

emergenza	 muro	 allarme	 sicurezza	 crisi	 minaccia	 invasione	

Diffusività e permanenza del lessico emergenziale (2013 - 2022) 

3,2%	
4,9%	 4,9%	 5,5%	

3,8%	 4,1%	
5,1%	 5,7%	 5,6%	

4,1%	

0,0%	

2,0%	

4,0%	

6,0%	

8,0%	

10,0%	

2013*	 2014	 2015	 2016	 2017	 2018	 2019	 2020	 2021	 2022**	

Cornice	dell'allarme	(%)	 Lineare	(Cornice	dell'allarme	(%))	



SOCIAL	MEDIA	

-19-	

Diversamente	 da	 quanto	 osservato	 nei	 titoli	 della	 stampa,	 l’uso	 del	 termine	 «clandestino»	 cresce	
nell’universo	 social	 di	 Facebook	 (FB).	 Esiste	 inoltre	 una	 singolare	 somiglianza	dentro	 FB	 tra	 il	mondo	
giornalistico	e	l’intero	universo	di	pagine	pubbliche.	

Il termine ‘clandestino’ nei profili FB di media e giornalisti vs. l’universo di pagine pubbliche in lingua italiana (1 gennaio 
2013 - 31 ottobre 2022) 
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MONITORAGGIO DELLE PIATTAFORME 

CODICE DI CONDOTTA 2022 



 
MONITORAGGIO DELLE PIATTAFORME 

CODICE DI CONDOTTA 2022 

Complessivamente, le aziende IT hanno rimosso il 
63,6% dei contenuti loro notificati, mentre il 36,4% 
è rimasto online. Questo risultato è leggermente 
superiore alla media del 62,5% registrata nel 2021, 
ma inferiore al picco del 71% del 2020 

 I tassi di rimozione variano a seconda della gravità dei contenuti odiosi. In 
media, il 69,6% dei contenuti che invitano all'omicidio o alla violenza contro 
gruppi specifici è stato rimosso, mentre i contenuti che utilizzano parole o 
immagini diffamatorie per nominare determinati gruppi sono stati rimossi 
nel 59,1% dei casi. 
 La divergenza nei tassi di rimozione tra i contenuti segnalati tramite i 
canali di segnalazione affidabili e quelli disponibili a tutti gli utenti è stata di 
25,4 punti percentuali, molto più alta rispetto ai 13,5 punti percentuali 
osservati nel 2021. Ciò sembra suggerire che vi sia una crescente 
differenza di trattamento tra le segnalazioni provenienti dagli utenti generici 
e quelle inviate attraverso canali speciali per i "segnalatori fidati". 



 LA MOLTEPLICITÀ DEI CONTENUTI 

LE VOCI DELLA SOCIETÀ PLURALE 

LA RIMOZIONE DELLA PERTINENZA DELLA 
NAZIONALITÀ SE NON INDISPENSABILE 

RUOLO DEI PROTAGONISTI 

COPERTURA DEI CONTESTI 

LE	SFIDE	DELL’INFORMAZIONE	PER	UN	LINGUAGGIO	INCLUSIVO	E	PER	
LA	CORRETTEZZA	DELL’INFORMAZIONE	



LE	FONTI	



I	MANUALI	



LE	GUIDE	



Grazie 
Paola Barretta 

www.cartadiroma.org 
info@cartadiroma.org 

  
 


